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Tsipras, realtà diversa 
da come ce la raccontano 
" E

incredibi - delle banche, come la 
le come la 01 MARINO LONGONI rivincita dene messe 
rappresen~ contro le regole eia· 
tazione pubblica della vicen- ch. della finanza. Ha catal.izzato l'at· / 

da greca sia riuscita. deformare la tenzione e il consenso deU'opinione 
realtà. Partiamo da Tslpras, un bei pubblica europea, tanto che da un 
giovanotto, improvvisamente proielr sond~o condotto in Italia il giorno 
lato sul palcoscenico deUa politica SUC<leS81VO dava il 70% degli intervi-· . 
nazionaie ed europea, portatore di stati contento della vittoria del no." 
un messaggio rivoluzionario: ridare Ma i'effetto dana sbornia è durato 
potere al popolo, affamato da lunghi poco. La scellerata mossa politica di 
anni di austerità. contro lo strapo- Tsipras ha prodotto in devastazione 
tere delle banche deUe istituzioni di un'economia già in ginocchio e b. 
finanziarie internazionali . Un mes- reso ancora più dure le condizioni 
saggio che h. esaltato molti giovani per ottenere i prestiti intarnazio­
in tutta Europa e ha convinto larghe nali dei quali la Grecia ha asscluto 
fotte della classe media del continen· bisogoo. 
te, impoverita da sette !Dfi ne, Angela 
anni di vaoche magre. 
Tsipras, il paladino 
dei più deboli, contro 
l'egoismo del grande 
capitale? Ma dopo 
meno di sel mesi di 

L'opi"iQM 
pubblica è slala 

abbindolata 

Merkel, dirintacome 
l'icona dell egoismo e 
della grettezza dei 
ted.schi, in realtà ba 
dovuto svolgere in pri. 

governo di Syriza, la Grecia è in una 
situazione molto peggiore di quall. 
precedente. I;economia era in netta 
ripresa e ora sta sprofondando in una 
situazione da terzo mondo. La credi­
bilità del paese e dei suoi governanti 
è, se possibile, in condizioni ancora 
peggiori. .E a soffrire maggiormente 
sono ie classi più deboli, quelle che 
avevano creduto in Tsipras. 

Altro esempio di falsificazione 
della realtà: il referendum greco. 
Reccontato COme I. liberazione di un 
popolo daU'oppressione del potere 

ma fila, ma non carta· 
mente da sola, un delicato e difficile 
ruolo di mediazione tra le continue 
richieste di credito di un paese alla 
bancarotta e le ragioni di chi questi 
soldi li avrebbe dovuti anticipare 
(con scarse speranze di rivederU 
indietro). Sapendo che accogliere lo 
richieste greche significava legitti­
mare le stesse insostenibili nven­
dicazioni in Spagna (Fodemo.), in 
Italia (Grillo, Lega) e in chissà quali 
altri paosi, e portare l'Unione euro­
pea al disfucinlento. 

--oRi/J~ifJIlll fÙcoi1ltJ/a-, 

IL PUNTO 

Le notizie false sono meglio 
di quelle vere, per i social 

Tsipras, a different reality 
from whal we are told 

T
be .xtent to whicb tbe 
public repr.esentation of 
the Greek crisi. bas man­
_ged to distort realit)' is Il&­

tonishing. Let's start ofr with Mc. 
T61pras, • handsom. young mano 
sudden!y pròjectcd 011 the nationar 
aod Euròpean political stoge, bea!' 
er or a revolutionary mesaage: giv. 
iog power to th.e people, reduced to 
storvation by many yeara of BUS· 
terity, against tbe excesB.Ìve power 
~f baoks BDd [ntaroationai fineo· 
cia! iostitutioos. A me •• age tbai 
has infl.med many young people 
thrcughout Europe and convinced 
a large pari of the middle cJlU!8 of 
the continentI jmpov~ 

tion of a people B·om the oppr •• -
sioo or the pow"r of thc banl<s, ae 
the ,·evenge of tbe ma •• e. againsi 
tbe biind rules or fin ance. lt b •• 
cavtmecl the atteotion and th. 
consensue of the EUI;opean public 
opinio'nf so rnucb 80 that. ac<:orrting 
to B sUJVey conducted in rtaly tbe 
day after, 70% of ",spoodenta were 
happy with the no victory. Bui the 
hangover eJlhct did n'i lasi long. M r. 
Taipras's osfru'ioue po,litical muve 
ha produced thedevaRtation ofaD 
economy already on its koees aod 
made eVen tougher the conditions 
to obtaln the internationalloans 
desperately needed by Greece. 

At last, Angela 
erished by seven lean 
years. Mr. Tsipras, tbe 
champion ofthe most 
vulnerable agoinst 
tbe selfi.bn.8s of 
the big capitai? But 

The p/lblic 
opin;.on 

!Vas duped 

Merkel, depicted 
as an icon of seliish· 
noss and meanness 
or the Germans, .c­
tuaJly had to piay 

.fter l~s tban six motlth.s ofSyriza 
government, Greece is in a much 
worse situation than the previou8 
one. The economy WB. clearly re· 
covering and 1l0W is sinking inta B 
tbird-world ituation. The cnedibil­
ity oftbe country .nd or its rulers 
ia, li' poasible, in ~ven worse condi· 
tiona. And those who suffer mo,t 
are the lower classea, those who 
had believed io Mc. Tsipra •. 

Anather exsmple of d.i.tortion of 
reality: the Oreek referendum. 
lt was d •• cribed as the libera-

at the for.froot, but 
certainJy not alone!.a delicate and 
difficult rol. of meaiation between 
the coniinued ioan rsquest from n 
bankruptcount;ry and th.reasonsof 
those who would have to anticipate 
this money (with Iittl. chance to 
hava it back). Knowing that granir 
ing Greek requesta meani legitimiz­
ing the seme unsustainable clairns 
in Spain (Fodemos), in ltaly (Grillo, 
Lega) snd who know8 what other 
coullbi •• , leading the EU to decay. 

--CI RJpròdru)ulu:. "'ltroota 
Traduzione di Silvia De Prisco 

LA NOTA POUTICA 

Berlusconi riparte 
dall' antipolitica 

DI SERGIO LUCIANO 

U
n americano 8U 
quattro s'informa 
solo legl(èndo le no­
tizie che trova su 

Facebook. e uno su dieci solQ 
su Twittar. Lo ha rivelato ieri 
uno studio del Pew Research 
Center, riportato da ltalin· 
Oggi. l dati italiani non 8Ono 
noti, ma Bi discosteranno poco 
dal modello yank .... 

dubbio, alla prudenza. Quin· 
di, in questo modo i social 
diventano una specie di Bu· 
pervetrina della fuffa. 

Di fronte a una simile 
",adornale anomalia, porb, 
l'industria editoriale cbo fa? 
Rosta (salvo poche, lodevoli 

Facebook e Iwitter 
halillo preso il poslo 

dei qaotidiolli Cosa ne consegue? Per 
dirlo chiaro e tondo, come 
non piace né a~li editori 
né ai giornalistl tradi'Lio- eccezioni) imbambolata a 
Dali, ne consegue che i due prendere Bchiaffi. E inve· 
social·media più celebri del c. innanzitutto dovrebbe 
pianeta sono Ormai anch.... adottare tutte le diavolerie 
il giornale più importante · possibili. immaginabili 
del mondo. Peccato che lo per evitare che i loro COn­
siano S8Ma una loro reda- tenuti, prezioaì e prodotti a 
zione, senta una loro linea caro prezzo, p086sno essere 
editoriale, soprattutto senza come oggi copiati e diffuai 
un solo dollaro di costo, ma senza pagare dazio. E poi 
completamente a serocco. dovrebbe cercare di capire 
Non solo: il meccaniamo del- cosa c'è di buono, quali aono 
la lettura soci al delle notizie le ragioni Profonde e oneste 
fatalmenta esalta quelle più di quest'utilizzo dei soci. I 
gridate e apodittiche. percn· come edicola virtuale da 
torie, scandaJistioh., quelle parta degli utenti web. 
che fanno sobbalzare sulla L. pr.vaien~e delle no­
sedia, più di quelle che in- tizie false ma eciatanti su 
ducono _Ila riflessione, al. quelle vere ma grigie è un 

fenomeno ormai consolidato. 
Ma per fortuna induce an­
che un po' di rigetto. Quando 
si ha, per esempio, il diabete 
e si legge, in un social, un 
ritaglìo ripre.o da qualche 
sito discreditato sull'en­
Desima cura mlr:acolistica, 
ci si può illudere per un 
po', ma si finisce inevita­
bilmente per accumulare 
l'ennesima del usione. Re· 
sta invece, forte e lecito. il 
legittimo desiderio di com· 
mentare in diretta ciò che 
ei sta leggendo. come se si 

.tes8e seduti al tavolino del 
bar, cosa che aU'interno dei 
slti di news non sempre è 
facile fare . Forae gli editori 
dovrebbero avere il coraggio 
di introdurre, tutti inaieme. 
formule di mlcropagamento 
dene news: di gratuitiamo.i 
muore, almeno su,1 pianeta 
editoria. Hanno fatto caro 
tello per anni, gli editori 
000 eolo italiani, 8U t.ema­
tiche cbe al confronto erano 
sciocchezze, dal prezzo di 
copertina (aumenti eempre 
condivisi) agli allegati : si 
accordino, per una volta, Su 
qualcoea che vale. 

01 MARco BERTONCINI 

Del discorso di Silvio 
I Berlusconi agli ammini­
, stratori locali di Fi (un 

ceto dirigenta periferico i~ 
questi vent'anni rimasto 
trascurato e abbandonato 
a sé stesso, non coltivato e 
spesso impreparato) occor­
re levare i mol ti temi me­
ramente propagandistici 
~ le consuete sparate. Si 

I lasci quindi perdere, per 
esempio, la stucchevole 
polemica contro i governi 
flnon eletti dal popolo. , po­
sto che mai in Italia (come 
quasi ovunque) il popolo ha 

I 
votato un governo. Si guar­
di ai progetti. 

Da un lato il Cav confer­
, ma di voler andare avanti 

con Fi, senza rott8.mBzio~ 
ni. Dall'altro, progetta il 
contenitore, necessitato 
dalJ'italicum, definendo­
lo -una grande casa della 
speranza aperta a tutti , a 
club, comunità. partiti , mo­
vimenti_, Ci sono anche Qui 
echi dei passato, dai conte­
nuti (erano già nella pri· 

: ma Fi) ana defini.ione di 
-casa- (-La Casa delle Li· 

bertà. era il cartallo berlu­
ecornano costituito all'alba 
del millennio). C'è, però, la 
consapevoletza dell'odier­
no dominio dell'9ntipoHti ~ 
ca: il riferimento ai <lsag­
gi", il richiamo a .. persone 
competenti e oneste)!, la 
conclamata esclusione de­
gli odiati "politici di pro­
feB8ione~ , l insistenza sui 
giovani e Bulla lo ijocietà, 
indicano quanto B. avverta 
la ripulsa deUa gente verso 
i partiti . 

Non è chiaro individua­
re quali percorsi seguirà 
il Cav per raggiungere 
l'ambizioso obiettivo di 
ricostruire uno strumento 
politico capace di riconqui· 
stare l'antica base maggio­
ritaria, quel popolo dei mo­
derati che in un l ustro ai è, 
Be Don dissolto, reso politi ­
camente minoritario. Deve 
evitare che i propri antichi 
sostenitori vadano da Mat­
tao Salvini. Deve vedersela 
con le troppe offerte che si 
presentano BuI mercato po­
litico, ultima (ma solo per 
ora) delle quali è il movi­
mento di Raffaele Fitto. 
---OR/pItw/unffl1fl riM!rooll.-. --o RiprodutiOlIé fllll1'tJWtt--a 


